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PAPA FRANCESCO  
Fare memoria di Dio quando neppure in 

guerra gli si chiede più nulla. 
 

Di  Federico Pichetto 

È la prima guerra senza Dio: la questione del male è rimossa. Eppure, sul 

campo, Cristo c’è. E sta già ricominciando 

   e parole di Papa Francesco all’Angelus di ieri, quando ha affermato che 

“Dio è solo Dio della pace, non è Dio della guerra, e chi appoggia la 

violenza ne profana il nome” hanno squarciato le tristi giornate che 

stiamo vivendo, costretti a fare i conti con una guerra che ci coinvolge e ci 

interpella; giornate che, invece, sembrano essere state assorbite dalla 

dialettica tra 

fazioni che, in 

misure e in 

modi diversi, si 

confronta sulle 

ragioni dei 

contendenti e 

su ciò che 

occorrerebbe 

fare per 

uscirne: 

intervenire 

direttamente? 

Consegnare più armi agli ucraini? Consigliare loro di arrendersi? Inasprire 

ancor di più le sanzioni verso la Russia? 

Il Papa non ha dubbi e risolutamente afferma che “davanti alla barbarie 

dell’uccisione di bambini, di innocenti e di civili inermi non ci sono ragioni 

strategiche che tengano: c’è solo da cessare l’inaccettabile aggressione 

armata, prima che riduca le città a cimiteri”. Tuttavia ognuno, come 

spesso accade nel nostro Paese, ha la sua ricetta, ognuno ha le sue idee e 

in tanti si pongono nei confronti del conflitto con una posizione 

totalitaria, quasi che chi manifesti opinioni diverse sia abitato da uno 

spirito maligno ed eretico. 

In tutto questo incrocio di spade, una guerra sulla guerra, ciò che sembra 

mancare è la percezione del dolore, del male, della morte che 

https://www.ilsussidiario.net/autori/federico-pichetto/
https://www.ilsussidiario.net/news/lucraina-e-noi-ogni-scusa-per-non-trattare-e-un-insulto-a-chi-perde-la-vita/2306016/
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arriva direttamente dall’Ucraina e che sembra essere stata anestetizzata 

dalla coscienza dei più, in un tentativo disperato di sostituire la domanda 

con la politica. Certamente non mancano lodevoli iniziative di solidarietà 

a beneficio dei profughi, raccolte fondi, atti eroici e generosi, 

sottoscrizioni, ma la questione di tutto quel male, di tutto quel dolore, è 

rimossa. 

Questa rimozione non nasce da una cattiveria o da un deplorevole 

complotto, ma dall’assenza di un interlocutore: siamo di fronte, infatti, 

alla prima guerra senza Dio. In tutti i conflitti, anche recenti, era vivissima 

tra la gente e nell’opinione pubblica la domanda sul perché Dio 

permettesse un tale spargimento di sangue: in Bosnia, in Kosovo, in 

Afghanistan, in Iraq o in Siria, accanto alla domanda sulle responsabilità 

umane del conflitto si chiamava in causa il divino, ponendo quella 

domanda radicale che accompagna tanto pensiero occidentale da diversi 

secoli. 

Oggi questo non succede: a Dio non viene chiesto niente e la Chiesa è 

trattata come una Ong pacifista i cui ammonimenti sono un importante 

spunto di confronto etico, ma nulla più. A ciò si unisce l’afasia di molti 

membri della Chiesa ortodossa, il richiamo a nuove crociate per eliminare 

ciò che offende la religione, ma Dio – il Suo stesso nome – pare bandito 

dal discorso pubblico. In questo mondo postcristiano il primo ad essere 

congedato è proprio Lui, Cristo, che nessuno ha il coraggio di indicare 

come l’unico che, se riconosciuto presente, può portare la pace. 

Dove si sarà dunque rifugiato Lui, il Signore dimenticato dal Suo 

continente? Che cosa sta facendo e dov’è in questi giorni Dio? Le agenzie 

di stampa non Lo hanno intercettato, i dispacci dal fronte non ne parlano, 

i reportage Lo ignorano. Pare solo che qualcuno lo abbia visto aggirarsi in 

un villaggio mentre infuriavano le bombe e imperversavano i soldati: 

stava parlando con tutti, senza chiedersi di che parte fossero, e soccorreva 

feriti, accompagnava moribondi, abbracciava orfani. Ad una donna 

anziana cui un giornalista si è avvicinato per chiedere che cosa stesse 

facendo quel Signore così pieno di lacrime e di forza, sembra che la donna 

abbia risposto con molta semplicità: “Non lo vede? Sta già 

ricominciando”. 

Egli non si arrende, Egli non ci considera mai perduti. E dove adesso i 

nostri fratelli seminano morte, Lui – misteriosamente – inizia a coltivare 

speranza. Guardare quello che fa, non staccarci dalla Sua Presenza, rende 

tutti noi non più tristi ventriloqui di un qualche potere, ma inaspettati 

testimoni di Uno che già c’è, che già tocca tutta la nostra umanità e, 

gratuitamente, la salva. 

https://www.ilsussidiario.net/news/da-kiev-e-coda-alle-farmacie-o-assalto-ai-treni-si-vive-sul-momento-pronti-a-tutto/2305294/
https://www.ilsussidiario.net/editoriale/2021/8/27/kabul-lodio-dellisis-e-quel-perdono-mancato/2213614/
https://www.ilsussidiario.net/editoriale/2021/8/27/kabul-lodio-dellisis-e-quel-perdono-mancato/2213614/
https://www.ilsussidiario.net/editoriale/2022/3/3/guerra-in-ucraina-la-sfida-per-i-cristiani/2300909/
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… PASSI DELLA QUARESIMA 
 

1. CATECHESI ADULTI 
La Catechesi per gli adulti è una esperienza antica e radicata 

nella Chiesa: “Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento 

degli apostoli e nell’unione fraterna, nella frazione del pane 

e nelle preghiere” (Atti 2,42).  
 

È COMPIUTO - La Passione secondo Giovanni 
Mercoledì 30 marzo 2022 - Il costato trafitto e la sepoltura (Gv 19,31-42) 
 

Mercoledì 6 aprile 2022 - La mattina di Pasqua  (Giovanni 20,1-18) 

Predicatore don Matteo Crimella ….   Chiesa di Biassono ore 21.00.  

 

2. GESTO DI CARITA’: QUARESIMA DI FRATERNITA’ 
AIUTIAMO LA MISSIONE DI PADRE NARESH GOSALA 

Missionario del Pime in Guinea Bissau. Sull’isola di N’fanda, dove opera 

padre Naresh, è  presente una scuola, frequentata attualmente da circa 

400 alunni, costruita dai missionari del Pime.  

COSTO TOTALE:   € 25.935,00  

  

3) PREGHIERA QUOTIDIANA 
* Lunedì, mercoledì dalle ore 8,00 alle ore 8,30 e martedì e giovedì dalle 

17.30 alle 18.00 prima della S. Messa: ADORAZIONE EUCARISTICA 

* Tutti giorni prima e dopo la scuola per i ragazzi “Un minuto con Gesù” 

 

 
KYRIE, IL SIGNORE: le preghiere 

dell’Arcivescovo sono pubblicati ogni sera alle 

20.32 sui canali social della Diocesi 

 

 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE 

Da Lunedì a Sabato: dalle 9.00 alle 11.00 

Martedì e Mercoledì: dalle 17.00 alle 19.00 

tel. segreteria parr.: 039 2013242 – e-mail: parrocchiadisovico@libero.it 
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4^ SETTIMANA DI QUARESIMA “del CIECO NATO” 
 

SABATO 26 marzo:   

* dalle ore 9.00 alle ore 10.00 confessioni (don Carlo) 

* dalle ore 15.00: S. CONFESSIONI   

 
DOMENICA 27 marzo: DOMENICA del CIECO NATO 

* ore 10.30 S. Messa  

* Ore 16.30 in CHIESA PARROCCHIALE: PREGHIERA DEL VESPERO E 

BENEDIZIONE CON LA RELIQUIA DELLA S. CROCE 

 

Nel pomeriggio in oratorio: laboratori creativi: FESTA DI PRIMAVERA 

Dalle ore 18.00: FORMAZIONE ADO per l’ANIMAZIONE ESTIVA.  

 

OGNI GIORNO: * Per tutti i ragazzi in Chiesa tra le ore 8.10 e le 8.25 e 

dopo la scuola nel pomeriggio: “Un MINUTO  con Gesù” 

 

LUNEDI’ 28 marzo 

* ore 8.00 adorazione Eucaristica personale e alle ore 8.30  S. Messa 

* ore 17.00 in oratorio catechesi IV^ elem.; ore 17.30 S. Rosario  

 

MARTEDI’ 29 marzo:   * Ore 8.30 Recita S. Rosario 

* ore 17.30 adorazione eucaristica e alle ore 18.00 S. Messa 

 

MERCOLEDI’ 30 marzo: 

* ore 8.00 adorazione Eucaristica personale e alle ore 8.30  S. Messa  

* ore 17.00 in oratorio catechesi cresimandi e ore 17.30 S. Rosario  
 

* ore 21.00 nella Chiesa parrocchiale di Biassono: 

4° INCONTRO di CATECHESI per gli ADULTI sulla PASSIONE di Giovanni 

- Il costato trafitto e la sepoltura (Gv 19,31-42) 

 

GIOVEDI’ 31 marzo:   Ore 6.30 S. MESSA per adulti e lavoratori 

* ore 8.30 S. Rosario  

* ore 17.30 adorazione eucaristica e alle ore 18.00 S. Messa 

 

 

VENERDI’ 1° aprile:  

* ore  8.30 in Chiesa: VIA CRUCIS  

* ore 16.45/17.00 in Chiesa: Via Crucis ragazzi 

* in oratorio dalle ore 17.00 incontri PREADO e alla sera incontri ADO 

* ore 2°.45 in chiesa VIA CRUCIS animata dal Centro d’ascolto e S. Agata.  
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SABATO 2 aprile:  * dalle ore 9.00 alle ore 10.00 confessioni (don Carlo) 

* dalle ore 15.00: S. CONFESSIONI  (presente Padre Franco) 

* dalle 18.30 a Macherio primo incontro del Gruppo Familiare. 

 
DOMENICA 3 aprile: DOMENICA di LAZZARO 

* ore 10.30 S. Messa con Vestizione nuovi chierichetti. Segue festa  

* Ore 16.30 in CHIESA PARROCCHIALE: PREGHIERA DEL VESPERO E 

BENEDIZIONE CON LA RELIQUIA DELLA S. CROCE 

 

 

 

Papa Francesco  all’Angelus 

del 13 marzo 2022 

“Chiedo a tutte le comunità diocesane 

e religiose di aumentare i momenti di 

preghiera per la pace. Dio è solo Dio 

della pace , non è Dio della guerra, e 

chi appoggia  la violenza ne profana il 

nome. Preghiamo per chi soffre e 

perché Dio converta i cuori ad una 

ferma volontà di pace.” 
 

Accogliendo l’invito di papa Francesco, l’Azione Cattolica invita 

tutta la Comunità Pastorale  e le persone dell’Ucraina presenti in essa, ad 

un momento comunitario di preghiera per la pace. 

GIOVEDI’ 31  MARZO  ALLE ORE 21.00 

Presso  la Parrocchia Cristo  Re di  Sovico 

 

VERSO L’INCONTRO DELLE 
FAMIGLIE, FESTE NELLE 

ZONE PASTORALI 
 

Nel fine settimana del 26 e 27 marzo 

momenti di incontro, animazione, 

preghiera e spiritualità per ritrovarsi, per rinsaldare quelle relazioni che 

aiutano a darci speranza in questo delicato momento», in preparazione 

all'evento del 18 giugno in piazza Duomo intitolato «Sante subito! 

Famiglie 2022».        Zona V Monza: sabato 26 marzo dalle 14.30 al 

Bosco delle Querce a Seveso. Info: pfzona5@chiesadimilano.it. 

Info: www.chiesadimilano.it/famiglia 

https://www.chiesadimilano.it/servizioperlafamiglia/files/2022/03/festa-famiglie-zona-V-2022.jpg
mailto:pfzona5@chiesadimilano.it
http://www.chiesadimilano.it/famiglia
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Opere in restauro      

 “La presentazione di Gesù al tempio” 
 

Il primo dipinto restaurato è ritornato “a casa”: nella nostra chiesa!  

“La presentazione di Gesù al tempio” opera del 700 di cui non è stato 

possibile conoscere l’autore, dopo il lavoro presso lo Studio Parma di 

Milano ha ritrovato la sua originaria bellezza ed è stato ricollocato sopra 

la cappella di S. Agata, suo spazio da quando è stato donato alla 

parrocchia e posto nella nostra chiesa. Nei giorni scorsi era stato eseguito 

il lavoro di pulitura, stuccatura e doratura della cornice per predisporla ad 

accogliere il dipinto. Siamo partiti timorosi tanti anni fa con il restauro 

della “Natività di Gesù”  e “Strage degli innocenti”, abbiamo iniziato 

affidandoci alla “Provvidenza” e, quadro dopo quadro, con l’aiuto ed il 

sostegno di tutta la Comunità, con la generosità di chi ha voluto risanare 

in proprio anche singoli dipinti, è stato possibile risistemare e conservare 

per le generazioni future opere che ci sono state tramandate e che 

raccontano per immagine la Sacra scrittura e sono testimonianza della 

fede vissuta...  Per completare l’ultimo della serie di dipinti ai lati della 

navata della chiesa contiamo sempre sulla generosità dei sovicesi anche se 

le emergenze attuali sono ben altre, sappiamo che la “bellezza” rivitalizza 

i cuori e celebra la vita in ogni sua manifestazione.  Quello che abbiamo 

fatto insieme è ben visibile: grazie di cuore a tutti!   

GRUPPO S. AGATA 

 

“GOCCE D’ORO pER la paRROCChia” 

Ogni settimana pubblichiamo le entrate ordinarie. Vi invitiamo a porre le 

proprie offerte nelle cassette poste agli ingressi della Chiesa.  
 

Offerte Messe feriali  € 126,56  -  Offerte Lumini € 716,64 

Offerte Messe domenicali (20 marzo 2022)  € 648,33 

Offerte in segreteria (funerali, battesimi e Messe suffragio) € 110,00  

Offerte per la quaresima di Fraternità per Padre Naresh € 338,78 

Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento difficile, continuano a  

donare la loro offerta per sostenere le spese ordinarie della parrocchia.  

Per coloro che volessero contribuire attraverso bonifico, segnaliamo 

l’IBAN della Parrocchia, intestato a: PARROCCHIA CRISTO RE – SOVICO  

- su cui poter fare direttamente il versamento: 

IBAN: IT60 G030 6909 6061 0000 0007 938 

BANCA INTESA - Filiale di Albiate 
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CENTRO DI ASCOLTO  – Parrocchia Cristo Re SOVICO 
 

Sul territorio sovicese sono arrivati 

dall’Ucraina i primi nuclei famigliari, tutti 

hanno o un legame di parentela con residenti 

o conoscenti per motivi di lavoro in passato 

e per questo hanno trovato un alloggio 

temporaneo. Il Centro d’ascolto è in prima 

linea con l’amministrazione comunale e altre 

associazioni (Gruppo alpini e Commercianti), 

per rispondere ai fondamentali bisogni delle 

persone. Cibo, vestiario, biancheria, 

materassi, brandine, letti, assistenza nella 

compilazione dei documenti di ospitalità e 

informazioni in merito alle procedure da 

seguire per aver diritto all’assistenza sanitaria, permessi, secondo le 

disposizioni attuali. Per sopperire alle necessità individuali e personali 

sono previste, ed in parte già  distribuite, delle tessere prepagate per fare 

acquisti nei supermercati della zona, dal momento che prodotti consegnati 

loro con la tradizionale “borsa della spesa” non includono alimenti freschi 

quali: carne, frutta, verdura...per motivi di conservazione. Si stanno 

prendendo accordi con la scuola per accogliere gli studenti nelle varie 

classi al fine di favorire la socializzazione e apprendere la lingua italiana. 

L’obiettivo di queste azioni è agevolare l’inserimento di queste persone  

nella nostra comunità e alleviare la loro sofferenza per quanto hanno 

lasciato: gli affetti più cari, la loro terra, le loro case, la loro quotidianità. 

Tale supporto andrà prolungato nel tempo considerato che non è 

possibile ad oggi prevedere il perdurare della situazione bellica. Tra le 

cose elencate, manca la principale: l’alloggio! L’emergenza abitativa, in 

vista dei prossimi arrivi, ci spinge a chiedere un gesto di grande 

disponibilità a chi ha uno spazio idoneo ad accogliere. Al momento non ci 

sono indicazioni in merito a eventuale contributo per affitto e utenze, si 

può solo contare sulla generosità personale quale suggerita dalle “opere di 

misericordia”. Per approfondimenti, informazioni e richieste contattare il 

Centro di Ascolto  Caritas via Baracca Sovico 16, tel. 039 6771756 : 

martedì dalle 15,00 alle 17,00 giovedì dalle 20,00 alle 22,00.   

 

Per donazioni in aiuto a chi è qui sul territorio:  

Iban IT96J0306909606100000008185. 

Centro di Ascolto di Sovico 
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CARITAS si mobilita a favore dell’Ucraina    
 

COSA POSSIAMO FARE PER AIUTARE IL POPOLO UCRAINO?  
 

Per sostenere la raccolta fondi di Caritas 

con carta di credito online:  

https://donazioni.caritasambrosiana.it/ 

in posta: C.C.P. n. 000013576228  

intestato: Caritas Ambrosiana Onlus –  Via S. Bernardino 4 - 

20122 Milano, con bonifico:  

C/C presso il Banco BPM Milano, intestato a Caritas Ambrosiana Onlus - 

IBAN:IT82Q0503401647000000064700 –  Causale: Conflitto in Ucraina       

                                                                                                                                                                                                                                                                                                       

Oppure:     

FONDAZIONE AVSI:    IBAN IT22T0200801603000102945081 

UNICREDIT SPA Fil. Milano Missori, Corso Italia 1- 20122 MILANO 

Causale: “Emergenza Ucraina” | Per bonifici dall’estero: Swift code (BIC): 

UNCRITMM   AVSI sostiene già ora l’accoglienza dei profughi alla 

frontiera  * con la Romania, dando sostegno di base alle persone 

vulnerabili e agli sfollati interni a Siret (Fornitura di beni alimentari e non 

alimentari di base, Attività di supporto psicologico) 

* con la Polonia, dando sostegno agli sfollati interni in arrivo a Leopoli 

(Fornitura di medicinali di base, Fornitura di generi alimentari e non 

alimentari di base, Attività di supporto psicologico) 
 

Oppure 

Esarcato Apostolico Ucraino in Italia: ha creato un fondo per aiutare la 

popolazione ucraina ed elargire aiuti ai profughi colpiti dalla guerra. 

Donazioni possono essere fatte con bonifico intestato a “Esarcato 

Apostolico per i fedeli cattolici ucraini”  

- IBAN:      IT74P0503410100000000044187  

 

                       Voci …   “altre”  
 

“VIVERE per DONO” 
 

L’ARCIDIOCESI DI MILANO OSPITERÀ’  IL FESTIVAL DELLA MISSIONE 
 Dal 29 settembre al 2 ottobre 2022 

IL FESTIVAL si  svilupperà in tre fasi:  il prima, il  durante  e  il  dopo  

https://donazioni.caritasambrosiana.it/
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festival.  

COS’È: è  un tempo e uno 

spazio di festa, riflessioni, 

esperienze in cui narrare la 

fede, per un nuovo mondo, 

fondato sulla fratellanza umana e l’amicizia sociale. 

DOVE SI SVOLGERÀ’:  a Milano, ma gli eventi e le iniziative pre e post 

Festival potranno interessare l’intera diocesi milanese e altre diocesi 

italiane. 

IL TEMA  è “VIVERE PER DONO”:  vogliamo imparare a dire grazie per la 

vita che abbiamo ricevuto in dono, costruire delle relazioni belle con gli 

altri, dei ponti di amicizia che ci aiutino a fare festa.   

 
 
 

UNA FIABA DAL PERU’…….. 
 

 
 
 
 
 
 

CUNKU E ANUKUY 
Si racconta che nell’antichità gli uomini e le donne degli Shuar e degli 

Achuar, due popoli dell’Amazzonia, soffrissero la fame, tanto che 

mangiavano solo foglie. Un giorno, una donna di nome Cunku andò al 

fiume in cerca di cibo quando all’improvviso vide qualcosa di strano 

galleggiare sull’acqua.                          “ Cosa porta il fiume?  

Sono bucce, ma non le ho mai viste prima d’ora.” 

Cunku raccolse una delle bucce e provò ad assaggiarla.”  

Sono gustose, che buone!” 

Erano bucce di banana. Cunku continuò a camminare lungo il fiume 

finché incontrò una donna dall’aspetto gentile che sbucciava le banane e 

gettava le bucce nel fiume. Accanto a lei, c’era sua figlia ad aiutarla. 

 

Gruppo di Animazione Missionaria 
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IN CAMMINO A RICEVRE IL CORPO DEL SIGNORE 
 

Dal Servizio 
diocesano per la 

Pastorale 
liturgica una 

raccomandazione 
alle comunità 
cristiane di 
tornare alla 

prassi 
tradizionale per 
la distribuzione 
dell’Eucaristia 

a cura del 
Servizio per la 

Pastorale liturgica 
 

Considerando il miglioramento della situazione di crisi sanitaria, nel 

rispetto del protocollo di sicurezza Covid per le celebrazioni, ancora 

vigente nella sua forma originaria, è possibile accedere processionalmente 

a ricevere l’Eucaristia. È occasione preziosa per rimotivare questo gesto 

significativo. Potrebbe essere di aiuto un invito da parte dell’animatore 

della liturgia espresso in questi termini: «Possiamo riprendere ad accostarci 

all’Eucaristia in forma processionale. Questa modalità esprime il nostro 

desiderio di lasciarci incontrare dal Signore, manifesta il nostro essere 

popolo in cammino che si apre alla comunione come dono del Signore 

Risorto, riconosce nell’Eucaristia la sorgente e la forza per il cammino 

nella realizzazione della nostra vocazione». 
 

Il cammino processionale 

Il sacerdote mostra ai fedeli i segni sacramentali del pane e del vino 

con la beatitudine del libro dell’Apocalisse («Beati gli invitati…» Ap 19,9) e 

con le parole del Battista («Ecco l’agnello di Dio…» Gv 1,29), e il popolo 

risponde con le parole del centurione di Cafarnao («O Signore, non sono 

degno…» Mt 8,8). Davanti al mistero eucaristico la Chiesa non usa parole 

sue, ma ripete in chiave eucaristica alcune grandi parole della Scrittura. 
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A questo punto, mentre il sacerdote comunica ai santi doni, coloro 

che hanno deciso di accostarsi alla comunione lasciano il loro posto e si 

mettono in fila per incamminarsi verso l’altare o verso il luogo dove 

riceveranno la comunione: «Il rito prevede che il fedele non riceva 

l’eucaristia al posto in cui si trova, ma egli è chiamato a lasciare il suo 

posto e camminare verso l’altare» (Boselli). Questo gesto, funzionale per 

raggiungere in modo ordinato il luogo della distribuzione eucaristica, 

racchiude in sé anche una pluralità di significati spirituali che meritano di 

essere portati alla luce. 

Il camminare verso, che attiva le nostre facoltà esteriori e interiori, dà 

modo di riscoprire che l’eucaristia è «il pane per l’uomo in cammino…, il 

viatico, il pane per il viaggio, come la manna per il popolo di Israele, 

come il pane per il profeta Elia» (Boselli). 

Il viaggio coincide con l’intera esistenza umana, con i suoi slanci e le sue 

stanchezze, con le sue grandezze e le sue miserie, con i suoi successi e le 

sue sconfitte, è sempre proteso a una meta: il regno di Dio e la sua 

giustizia, la stabile incorporazione a Cristo nel vincolo della carità fraterna, 

la felicità senza fine nella comunione trinitaria. 

Il camminare insieme mette poi in evidenza che «questo cammino il 

credente non lo compie da solo ma con i fratelli e le sorelle nella fede… 

Tutti vanno insieme verso l’altare, ognuno per quello che è… mossi tutti 

dalla stessa fame» (Boselli). 

 

La processione di comunione è dunque l’immagine di un popolo che, 

rispondendo all’invito di Gesù, si mette in cammino per incontrarlo e, 

nella comunione con lui, ritrova le ragioni dell’amore che vince ogni 

divisione. Questa sottolineatura è molto importante perché ci permette di 

superare una visione troppo individualistica della comunione, aprendoci 

al suo primario valore ecclesiale: l’eucaristia ci fa uno in Cristo, 

rinsaldando fra noi i vincoli della carità e della comunione fraterna. 

Per esprimere al meglio la forza di questo cammino processionale 

verso la sorgente della vita e della carità che è l’eucaristia, è importante 

ricordare che chi si avvia a ricevere il corpo di Cristo deve fare in modo di 

evitare ogni distrazione di sé e degli altri, concentrando la propria 

attenzione su ciò che sta per compiere. Questo significa mantenere lungo 

il percorso un clima raccolto, sia con la partecipazione al canto 

dell’assemblea, sia pregando nel proprio cuore (da C. Magnoli, Parole 

gesti silenzi della Messa- Brevi catechesi liturgiche). 

  

DA LUNEDI’ 28 MARZO RIPRENDIAMO AD ACCOSTARCI 

ALL’EUCARISTIA IN FORMA PROCCESSIONALE 
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ORATORIO  
DI SOVICO 

 
 

1.  Preghiera  
un minuto  
con gesu’ 
 

 

Tutti i giorni, mattino e 

pomeriggio, per tutte le settimane di quaresima puoi passare in chiesa e 

fare un momento di preghiera e incollare sul cartellone della 

croce della gioia i passi del tuo cammino incontro a Gesù.  

 

2.  La messa della domenica 
 

Le domeniche di quaresima sono tutte importanti. 

  

3.  La CARITA’ SORGENTE DI fraternita’ 
 

Con PICCOLE  RINUNCE ATTRAVERSO IL 

SALVADANAIO… LA NOSTRA PARROCCHIA E IL NOSTRO 

ORATORIO SOSTENGONO LA MISSIONE DI PADRE 

NARESH GOSALA - Missionario del Pime in Guinea Bissau“. 

 

4.  La catechesi settimanale 
 

Ricordiamo che al lunedì si incontrano i ragazzi di quarta elementare. Al 

mercoledì si ritrovano i Cresimandi che riceveranno il dono dello Spirito 

tra il 28 e il 29 maggio prossimi. La terza elementare al giovedì mentre la 

seconda elementare al sabato, sempre ogni quindici giorni. I 

preadolescenti e gli adolescenti hanno l’incontro settimanale al venerdì.  

 

La VIA CRUCIS DEL VENERDI’  Spendi   i 
 

Subito al termine della scuola dalle ore 16.45 (ritrovo) alle ore 

17.30 in chiesa viviamo la preghiera della VIA DELLA CROCE. 

Ogni venerdì pregheremo con le stazioni della Via Crucis e 

staremo vicini a Gesù mentre dona la sua vita per noi sulla croce.  
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SEGRETERIA dell’ORATORIO 

Oratorio S. Giuseppe – Piazza Arturo Riva, 4 

E’ APERTA IL LUNEDI’ – MERCOLEDI’ – GIOVEDI’ E VENERDI’  

dalle ore 16.45 alle 18.00 e VENERDI’ dalle 20.45 alle 22.00 

tel. 039 2011847 / e-mail: parrocchiadisovico@gmail.com 

 

CIAO A TUTTI! Continua il cammino ell’ACR, 
ecco la prossima data:  2 aprile   
dalle 14.30 alle 16.00 presso  

l’ORATORIO S. GIUSEPPE di SOVICO 
 

I vostri Educatori ACR 
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VACANZE ESTIVE RAGAZZI 
* ESTATE 2022 

 
Al termine dei Cammini DI 

CATECHESI, La Pastorale 

Giovanile della Comunità Pastorale propone, come 

conclusione dei cammini di formazione dell’anno 

appena trascorso, i CAMPI ESTIVI che hanno un valore educativo perché 

propongono a tutti i partecipanti, ragazzi ed educatori, valori che spesso 

si perdono nella quotidianità: il confronto continuo con il gruppo; il 

recupero di un rapporto vero con la natura; la concretezza e la fatica del 

vivere quotidiano; la sfida con se stessi, con gli altri e la soddisfazione 

della conquista; il senso di responsabilità e la valorizzazione dei doni di 

ciascuno. La nostra Comunità Pastorale propone un momento forte dove 

il “Camminare”, il “Gioco”, e la “Preghiera” sono il pane quotidiano e 

diventano sorgente di vita vera. La gioia, segreto della vita, è nella 

bellezza della creazione, nel calore dei rapporti umani, nell’amicizia con 

Dio. L’Oratorio riempie lo zaino di ogni ragazzo di amicizia, della 

possibilità di conoscersi, di vincere dei pregiudizi e affrontare insieme 

imprevisti e 

avventure, della 

voglia di mettersi in 

gioco, del rispetto 

reciproco e della 

disponibilità di 

confrontarsi con 

adulti che possono 

aiutare a diventare 

grandi…e parlare di 

Gesù. .  

 

PRIMO TURNO 1 a 

MEDIA dal 10 al 15 

Luglio 

PARK HOTEL GRAN 

BOSCO – SAUZE D’OULX (TO) (5 giorni in Pensione completa - Viaggio 

in Pullman) € 315 (singolo) – Sconto di 50 euro in caso di secondo fratello 

partecipante. Quota terzo fratello da concordare. Iscrizioni su SANSONE. 
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SECONDO TURNO 3 a MEDIA dal 15 al 20 Luglio 

PARK HOTEL GRAN BOSCO – SAUZE D’OULX (TO) (5 giorni in 

Pensione completa - Viaggio in Pullman) € 315 (singolo) – Sconto di 50 

euro in caso di secondo fratello partecipante. Quota terzo fratello da 

concordare. Iscrizioni su SANSONE. 

Stiamo valutando la possibilità di arricchire il turno con una proposta che 

sarà facoltativa e che avrà un costo aggiuntivo a parte (se la proposta sarà 

fattibile, comunicheremo tutte le informazioni in seguito) OPZIONE 

PARCO AVVENTURA. 

 

TERZO TURNO 2 a MEDIA dal 20 al 25 Luglio 

PARK HOTEL GRAN BOSCO – SAUZE D’OULX (TO) (5 giorni in 

Pensione completa - Viaggio in Pullman) € 315 (singolo) – Sconto di 50 

euro in caso di secondo fratello partecipante. Quota terzo fratello da 

concordare. Iscrizioni su SANSONE. 

 

 

 

 

 

VIA CRUCIS 
ARTISTICA  
IN CHIESA 

PARROCCHIALE 
 

Il Gruppo Pittori Biassonesi nasce nel Marzo del 1993 dall’idea e dalla 

collaborazione di alcuni amici pittori residenti a Biassono che hanno 

deciso di unirsi e organizzarsi in un gruppo per condividere la passione 

comune per la pittura, forma di comunicazione con gli altri, intesa come 

uno strumento per esprimere se stessi e la realtà che li circonda.  

 

Nell’aprile del 2010 il Gruppo si trasforma in un’Associazione  per meglio 

organizzare e sviluppare le proprie attività senza scopo di lucro.  

Con gli anni e con il lavoro il Gruppo cresce, sia nel numero delgi 

aderenti che nella comunità artistica, si arricchisce e via via, la propria 

offerta culturale viene indirizzata ad un pubblico sempre più numeroso 

attento a seguire questa evoluzione.  
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Nel tempo sono aumentati e si sono consolidati gli appuntamenti 

sul territorio; eventi dedicati alle “Giornata della donna”, come anche 

“Contro la violenza sulle donne” in occasione della giornata 

internazionale contro la violenza di genere e rappresentazioni della “Via 

Crucis” nel periodo quaresimale. 

Manifestazioni e mostre in occasione di eventi cittadini come “San 

Martino Artestrada” in concomitanza con la Festa Patronale e molti eventi 

in altre sedi, sia in Italia che all’estero.  

 

Nel 2005 una mostra dal  titolo “Antiche divinità” è stata ospitata 

alla  “Galleria del Transvisionismo” a Castel Arquata in provincia di 

Piacenza, con grande rispultato della stampa locale.  

Inoltre, nel giugno del 2008 nel corso di uno scambio culturale 

italo-polacco, i Pittori Biassonesi sono stati ospitati dall’Istituto Culturale 

Italiano a Varsavia. 

Nel 2014, in occasione del 50° anniversario della fondazione 

dell’AVIS di Biassono è stata dedicata una mostra collettiva dal tema 

“Donare per gli altri”. 

Sempre nel 2014, nel giorno di Halloween, presso il Circolo 

Culturale San Giuseppe i Pittori Biassonesi hanno esposto le opere dal 

tema “Magie e stregonerie”. 

Con EXPO 2015, gli artisti hanno partecipato con 10 opere in 

occasione del Palio Artistico dal tema “Arte, Energia dall’Immaginario” 

esponendo al  Palazzo della Permanente di Milano.  

 

Dal 1999, ogni anno i Pittori Biassonesi propongono alla popolazione una 

mostra collettiva, un evento dal forte carattere identitario del Gruppo.  

Grazie a questo evento, vengono proposti e sviluppati temi di vario 

genere e interesse; le opere, pur essendo eseguite con tecniche differenti, 

oltre a manifestare una personalità propria dell’artista, hanno l’intento di 

incuriosire, attrarre, appassionare e coinvolgere il visitatore.  

Ogni collettività è corredata da un catalogo illustrativo delle opere con 

varie riflessioni degli artisti.  

 

Attraverso le diverse sensibilità, i diversi stili di interpretazioni, i 

pittori vogliono dimostrare che l’arte, nelle sue varie declinazioni, non è 

fine a se stessa, non divide ma unisce, offrendo all’osservatore emozioni 

nell’esperienza del quotidiano e stimoli di riflessione sul mondo che ci 

circonda.  

Gruppo Pittori Biassonesi 



19 
 

 



20 
 

 


